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FLM e Federmeccanica da Scotti 
Difficile avvio al ministero 
delle trattative contrattuali 

Aria idi pessimismo nella delegazione sindacale, presente in massa - Gli 
edili ieri dal sottosegretario al lavoro - Si va a rilento anche per i chimici Vincenzo scotti Walter Mandellì 

ROMA — « n clima è pesante: però 11 negoziato' prosegue 
anche oggi e questo è un fatto positivo ». Cosi Pio Galli 
commenta a botta calda l'incontro di ieri sera con la 
Federmeccanica, alla presenza del ministro Scotti. Sono 
stote quattro ore di discussione; un incontro decisivo dopo 
l'interruzione dei giorni scorsi dovuta alle pregiudiziali 
avanzate dall'imprenditori e la grande manifestazione di 
Roma. Arrivare ad un'intesa, battendo la linea dura dei 
« falchi * della Federmeccanica, o rinviare, con una grave 
scelta avventuristica, all'autunno? Questo il nodo non 
ancora sciolto. 

La riunione-verità si è aperta alle 17,40 e 6i è conclusa 
poco dopo le 21.30. Nell'anticamera del ministro quando 
sono entrati i segretari generali della FLM, Galli, Benti-
vogli e Mattina, con il presidente della Federmeccanica 
Mandelli e il direttore generale Mortillaro, sono rimasti 
gli altri dirigenti sindacali e i delegati, l'intero comitato 
della FLM. La delegazione padronale era rimasta invece 
nella sede della Federmeccanica, in attesa; nella notte si 
è riunita per una breve consultazione su quanto era sca­
turito dal «vertice» con Scotti. 

Ma che cosa è scaturito? Ha risposto Mattina: «Ab­
biamo parlato soprattutto di orario. Sono emerse grosse 
divergenze nel merito. Tuttavia il ministro ha ritenuto 
utile proseguire anche oggi, per l'intera giornata. L'unica 
differenza rispetto al momento della rottura è che gli im­
prenditori sono disposti a discutere*. 11 direttore Mortil­
laro, meno loquace ha aggiunto: « Stiamo approfondendo 
il tema difficile e complesso dell'orario: ma lo sapevamo 
che era difficile e complesso*. Con una intonazione meno 
ostile, Mandelli: «Ora lavoriamo con un cervello in più: 
quello del ministro; abbiamo esplorato ancora il tema del­
l'orario anche sotto aspetti prima non compresi: sono stati 
molto utili i chiarimenti di Scotti ». 

Nelle lunghe ore i delegati discutevano, parlavano del­
le propria esperienze di fabbrica, commentavano l'attuale 
fragilità del quadro politico: « Ma Scotti — diceva qual­
cuno — non può uscire da questa vicenda senza risolvere 
nulla, s'è impegnato troppo iteli'enunciare il suo ottimismo, 
non può bruciare così le sue sorti politiche ». E altri ancora: 
« Lo scontro contrattuale è ormai entrato nelle trame più 
o meno nascoste attorno alla formazione del nuovo governo. 

Andreotti lo gioca come moneta di scambio ». 
Una risposta indiretta è venuta poco dopo dallo stesso 

ministro Scotti: «La trattativa sarà ad oltranza. Chiudere 
la vertenza entro il 15 luglio — ha detto — è una esigenza 
e non una previsione*. 

Non sono solo i metalmeccanici protagonisti di uno 
scontro di cosi vaste proporzioni. Ci sono i chimici, prota­
gonisti l'altro ieri di una «giornata» densa di iniziative: 
ieri sono riprese le trattative con l'Asschimici, ma prose­
guono a rilento, mentre quelle con le aziende pubbliche 
sono state aggiornate al 4 luglio. I tessili proseguono a 
Milano un negoziato serrato e voci provenienti dalle file 
imprenditoriali, raccolte dalle agenzie, parlavano di possi­
bilità di sviluppi positivi. Gli edili infine, guardano anche 
loro al ministero del Lavoro; infatti il sottosegretario Pu-
milia ha tenuto nella mattinata un incontro con i padroni 
dell'Ance e. nella serata, con i dirigenti sindacali della 
FLC. L'intendimento non è quello di tentare una mediazione 
vera e propria, come per i metalmeccanici, ma di tendere 
a ricostituire — come ha sottolineato lo stesso Pumilia — 
4. le premesse per una ripresa delle trattative in sede sin­
dacale », inquadrata « nella più ampia volontà del governo 
di promuovere una rapida conclusione delle vicende con­
trattuali ancora aperte*. Intanto, i lavoratori delle costru­
zioni preparano lo sciopero nazionale del quattro luglio. 
Sono state indette manifestazioni a Milano dove parle­
ranno Garavini e Mucciarelll, a Roma con Marini e Giorgi. 
a Bari con Benvenuto e Pelachini, a Palermo con Esposito. 
Inoltre si stanno svolgendo gli scioperi articolati di quattro 
ore: altre quattro saranno fatte dal 9 al 13 luglio. 

Sulla vicenda dei contratti ritoma poi, in un ampio 
articolo pubblicato da « Rinascita ». Bruno Trentin. Siamo 
ormai giunti, scrive, <tad una fase estremamente acuta 
dello scontro tra sindacato, da un lato e organizzazioni 
padronali e (per alcuni aspetti), alcune delle forze pre­
senti nel governo dimissionario di Andreotti dall'altro lato ». 
Nello schieramento padronale sono aperte « vistose con­
traddizioni » sul comportamento da tenere nel negoziato. 
Le rivendicazioni sindacali spiegano solo in parte la durezza 
del conflitto. Altre volte su eguali problemi — diritti di 
informazione, orario — si era trovata poi una intesa. Sta­
volta però € sembra primeggiare tra gli obiettivi della 

Pio Galli Franco BenHvogli 

Confiudustria non quello di "concedere meno", ma di col­
pire nel modo più netto il potere contrattuale del sinda­
cato ». 

Perciò l'attacco è alla stessa politica dell'Euri l'obiet­
tivo tattico è quello «di non fare i contratti, per conservare 
una possibilità di rivincita che saldi i conti aperti col 
movimento sindacale italiano dal 1969 ad oggi ». 

Un disegno che ha trovato incoraggiamento in una parte 
delle forze politiche della dlsciolta maggioranza. Come ri­
spondere? Non accettare, dice Trentin, « il terreno propo­
sto dall'avversario, quello della guerra santa e della lotta 
ad oltranza ». Occorrerà invece — se si ha chiara la posta 
in gioco — « ««a ricerca ostinata dell'accordo sulle sin-
Siole vertenze aperte, sulla base dei risultati realisticamente 
possibili, nella linea dette rivendicazioni di fondo che sono 
state avanzate». Occorrerà inoltre rifuggire dalla tentazio-' 
ne di gettare tutte le forze « in una sola illusoria prova 
finale* dimostrando con i fatti di poter resistere a lun­
go e «quindi addossare sul padronato il costo maggiore di 
un eventuale e irresponsabile rinvio delle conclusioni con­
trattuali ». Bruno Ugolini 

Intanto si fa più dura ed estesa la lotta dei metalmeccanici 

A Torino migliaia 
di operai Fiat 
messi «in libertà» 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Ormai il gruppo 
dirigente della FIAT ricorre 
alle più pesanti e smaccate 
provocazioni. Secondo i dati 
fomiti dalla stessa azienda 
ammonta ad alcune migliaia 
il numero dei lavoratori « mes­
si in libertà » nei due turni di 
lavoro di ieri. Nella carrozze­
ria di Mirafiori, durante il 
primo turno, sono saliti a 
oltre 2.000 gli operai sospesi; 
altri 1.300 nel secondo turno. 
Nello stabilimento FIAT di 
Lingotto la direzione avrebbe 
voluto mandare a casa oltre 
1.200 operai. Ma i lavoratori 
si sono rifiutati tutti di la­
sciare la fabbrica e in due­
mila hanno invaso, in corteo, 
la palazzina della direzione 
dove si sono riuniti in as­
semblea con gli impiegati. 

Intanto, mille operai del­
la FIAT Mirafiori e tre gior­
nalisti radiotelevisivi hanno 
dibattuto assieme, ieri matti­
na, i problemi dell'informa­
zione. Il consiglio di fabbrica 
della meccanica di Mirafiori 
aveva deciso che. mentre il 
grosso degli operai sarebbe 
rimasto a presidiare i cancel­
li durante gli scioperi artico­
lati, una parte dei lavoratori 
sarebbe andata a manifestare 
nel centro di Torino. Un mi­
gliaio di «tute blu» con car­
telli e bandiere hanno rag­
giunto con vari mezzi piazza 

'Castello e di qui son sfilati 
in corteo fino agli studi della 
RAI-TV di via Verdi, dove 
hanno invaso pacificamente il 
grande salone al pianterreno. 

Assente il direttore del 
centro di produzione torine­
se, Ugo Zatlerin, il compito 
di fare gli onori dì casa agli 
«ospiti» è toccato ai redat­

tori di tre delle principali 
«testate»: TG1. TG2 e GR2. 

Uno dopo l'altro, hanno 
preso la parola una quindici­
na di operai. Hanno rinfac­
ciato un lungo elenco di no­
tizie e argomenti che rara­
mente vengono mandati in 
onda: lotte dei lavoratori, in­
fortuni in fabbrica, malattie 
professionali e inquinamenti, 
prezzi che aumentano, pro­
blemi sociali. 

«Venendo qui in corteo — 
ha detto un'operaia — ab­
biamo trovato della gente che 
ci chiedeva chi eravamo e 
cosa volevamo. Da cinque 
mesi noi lottiamo, ma molti 
ancora non lo sanno, perché 
la televisione non ne parla 
quasi mai». 

Piuttosto imbarazzati, i tre 
giornalisti della RAI hanno 
replicato lamentando la loro 
scarsa autonomia nella scel­
ta e realizzazione dei pro­
grammi. « Volete dire che sie­
te censurati? », ha interrotto 
un operaio. « Peggio — ha 
risposto un giornalista —. Noi 
proponiamo i servizi a Roma 
e ci vengono rifiutati». 

Infine, i giornalisti hanno 
promesso che avrebbero in­
sistito presso le direzioni dei 
rispettivi programmi, per far 
trasmettere almeno la cro­
naca della manifestazione di 
ieri. 

Nelle fabbriche torinesi, in­
tanto, è cresciuto ulterior­
mente ieri il numero dei la­
voratori in lotta: quasi 250 
mila, con scioperi compattis­
simi, presidio dei cancelli e 
blocco delle merci, cortei e 
manifestazioni in tutti i prin­
cipali stabilimenti della 
FIAT, Lancia. Olivetti, Inde-
sit e decine di altre aziende. 

Michele Costa 

6 IO/A VI 
Indesit di Caserta 
Anche la camorra 
contro gli operai 

TORINO — Gli operai davanti alla sede RAI-TV 

A Venezia contro le denunce 
VENEZIA — In piazza, a migliaia, i metalmeccanici di Porto 
Marghera e le rappresentanze di tutte le fabbriche del polo 
industriale hanno dato ieri una ferma risposta agli attacchi 
condotti in questi giorni contro le lotte dei lavoratori. Alla 
FLM si sono presentati i carabinieri per sequestrare la 
somma della sottoscrizione raccolta per le strade in prepa­
razione della manifestazione romana; al petrolchimico la 
Montedison ha messo ki atto un pesante attacco alle ore 
improduttive; in decine di altre fabbriche si sono avute 
analoghe iniziative padronali; Jn una. addirittura. Il padrone 
ha denunciato gli operai in sciopero per violazione di pro­
prietà privata. 

Il petrolchimico ha scioperato per otto ore negli impianti 
della produzione; i meccanici, mentre i cortei organizzati 
sfilano per le vie di Mestre, hanno detto che' la classe ope­
raia, a chi tenta di spostare l'asse del confronto attaccan­
dola sulle sue iniziative, dà un'unica risposta: la lotta fino 
alla realizzazione dei contratti. 

E* l'atmosfera che si avverte per tutta la manifestazione, 
nei tre cortei che hanno portato per tutto il centro citta­
dino le bandiere rosse della FLM e della federazione CGIL-
CISL-UIL. La popolazione è stata coinvolta, ha aderito alla 
manifestazione dando la più chiara dimostrazione agli autori 
dell'iniziativa contro gli operai metalmeccanici — accusati 
di aver estorto i contributi per la sottoscrizione — che il 
sindacato non fa « costrizioni », ma aggrega la gente. 

Dal nostro corrispondente 
CASERTA — La tecnica usa­
ta come deterrente contro la 
lotta sindacale non è nuova. 
Nelle campagne del Mezzo­
giorno, infatti, tutta la sto­
ria delle masse sfruttate è 
costellata da una varietà in­
finita di minacce, intimida­
zioni, abusi e violenze pra­
ticate da mafiosi e camorri­
sti su precise e puntuali im­
beccate del padronato. Ra­
ramente. però, era approda­
ta nelle isole industriali del 
Sud. 

Alla Indesit di Teverola — 
un centro alle porte di Aversa, 
dove si trova uno tra i più 
grossi impianti industriali del 
Mezzogiorno (circa 5mila di­
pendenti) — la camorra ha 

; fatto la sua comparsa e an­
che stavolta per seminare il 
suo carico di paura e di in­
timidazione tra una classe 
operaia ancora giovane. E. 
non a caso, i mafiosi sono 
scesi in campo proprio nel 
vivo di una battaglia contrat­
tuale, aspramente combattu­
ta in questa fabbrica. 

Questo l'antefatto come lo 
spiegano alcuni operai: «da 
giorni erano in corso azioni 
di sciopero, picchetti, cortei 
interni che vedevano una par­
tecipazione mai fatta regi­
strare in passato». Ma. con­
temporaneamente, si erano 
verificati altri fatti da in­
terpretare come segnali del 
clima di tensione che si tende­
va ad instaurare. Aggiunge 
Ambrogio Cioppa. della FLM 
di zona: «la direzione prima 
emetteva un comunicato con 
cui si lamentava dell'alto tas­
so di assenteismo, senza por­
si il problema dei ritmi paz­
zeschi di lavorazione, di cui 
sono una spia preoccupante i 
frequenti incidenti sul lavoro: 
e poi. durante un picchetto. 

un dirigente addirittura ag­
grediva una lavoratrice». 

E' in questo clima incande­
scente, che, giovedì scorso, 
tornati a casa dopo un'altra 
giornata di dura lotta, quat­
tro delegati del consiglio di 
fabbrica sono stati « visitati » 
da alcuni noti camorristi del­
la zona. «E* meglio che ti 
calmi, se no potrebbe succe­
derti qualcosa di spiacevo­
le » , « ma chi te lo fa fare 
ad agitarti tanto; bada ai 
fatti tuoi se no, prima o poi, 
incapperai in qualche guaio »: 
questo, parola più parola me­
no, il tono dei « consigli » ri­
volti ai delegati sindacali. Lo 
obiettivo emerge chiaro: di­
sincentivare la spinta al «po­
litico» di questi operai ed 
operaie e farli rinchiudere. 
con il ricatto, con la minac­
cia. nella morsa del « priva­
to». Obiettivo che «oggetti­
vamente » non deve dispiace­
re alla direzione Indesit. Di­
ciamo oggettivamente perché, 
dopo che la FLM provin­
ciale ha denunciato il fatto, 
è scoppiata la polemica. La 
direzione Indesit ha rigetta­
to ogni addebito. «Ma — ri­
battono i lavoratori — noi 
non lanciamo accuse a tap­
peto, facciamo notare soltan­
to delle "strane coincidenze"». 

L'ultima mossa della dire­
zione dell'Indesit è stata, l'al­
tro giorno, una serrata che 
ha colpito mille lavoratori. 
Gli operai a loro volta han­
no risposto con una grande 
manifestazione di protesta 
occupando anche, per alcu­
ne ore, la via Appia. Poi, gra­
zie anche all'intervento della 
prefettura, la direzione ha 
riaperto i reparti chiusi. La 
battaglia, comunque, proba­
bilmente è ben lontana dal­
l'essere conclusa. 

Mario Bologna 

Lunedì a Genova 
gli autotrasportatori 

ROMA — I sindacati hanno 
indetto per lunedi una ma­
nifestazione nazionale a Ge­
nova di tutti i camionisti di­
pendenti, per dare — come è 
stato sottolineato ieri in una 
conferenza stampa — «una 
svolta concreta alle tratta­
tive per il rinnovo del con­
tratto». Dopo nove mesi, in­
fatti, il negoziato con le con­
troparti non è ancora entrato 
nel vivo. 

Gli addetti aderenti ai sin­
dacati di categoria CGIL, 
CISL e UIL sono circa cen­
tomila su un totale di 400 
mila unità, comprese le coo­
perative e i «padroncini». 
A partire dalle 20 di dome­
nica fino alle 6 di mercoledì 
prossimo, scenderanno In 
sciopero tutti i conducenti di 

camion e autotreni; mentre 
i dipendenti degli impianti 
fissi (depositi e uffici) si fer­
meranno per otto ore lunedi. 

Nella stessa giornata di lu­
nedi si fermeranno anche i 
portuali, per sottolineare il 
loro profondo legame con la 
lotta dei camionisti. In que­
sto modo, dunque, saranno 
bloccate lunedi tutte le mer­
ci in viaggio per nave o per 
via terra. 

Intanto, ieri il ministro del 
trasporti ha firmato 11 de­
creto che istituisce la tariffa 
a forcella, cioè un massimo e 
un minimo prestabiliti, per 
gli autocistemisti, raccoglien­
do una delle richieste degli 
artigiani e dei lavoratori. In 
questo modo, dovrebbero es­
sere colpiti molti degli abusi 
provocati dagli Intermediari. 

Dimessi i segretari 
socialdemocratici UIL 

ROMA — I tre segretari so­
cialdemocratici della Uil, Ra-
vecca, Buttinelli e Zoni si 
sono dimessi dalla segrete­
ria nazionale della Uil. 

La decisione è stata presa 
dopo l'elezione del socialista 
Galbusera alla segreteria ge­
nerale della federazione dei 
chimici al posto del social­
democratico CorneUi, con 1* 
appoggio dei repubblicani. 

I socialdemocratici hanno 
«preso atto» di questa rot­
tura della maggioranza poli­
tica che regge la confedera­
zione dal congresso di Bolo­
gna « si sono dimessi invi­
tando gli altri segretari con­
federali a fare altrettanto 

per permettere un chiarimen­
to politico di fondo. 

«Questa vicenda deH'Uflcid 
è l'ultima manifestazione — 
ha dichiarato il segretario 
confederale Ravecca — di un 
deterioramento complessivo 
dei rapporti interni alla mag­
gioranza ». 

In ogni caso, la componen­
te socialdemocratica della Uil 
precisa di non aver nessuna 
intenzione di «rinnegare» fi 
segnificato politico dell'accor­
do di maggioranza. 

Questa mattina si riunirà 
la segreteria confederale, 
mentre nel pomeriggio è pre­
vista una riunione della 
« maggioranza » della confe­
derazione. 

Chimica: sindacato 
chiede incontro 
con il governo 

ROMA — Per la chimica 1 
sindacati hanno chiesto al 
governo un incontro urgente. 
« E* incredibile — ha detto il 
segretario nazionale della 
FULC, Galbusera — la lati­
tanza del potere pubblico e 
delle forze politiche di fron­
te ai nodi strutturali dell'in­
dustria chimica ». Sempre 
sulle questioni chimiche, il 
compagno Andrea Margheri, 
responsabile dell'ufficio Par­
tecipazioni statali del PCI 
ha espresso la disponibilità 
dei comunisti all'incontro ri­
chiesto dai sindacati — oltre 
al presidente del Consiglio, 
la Federazione CGIL-CISL-
UIL aveva chiesto di incon­
trare i gruppi parlamentari. 
Margheri ha poi sottolineato 
la necessità che riprenda il 
confronto sul piano chimico. 

Confermati 
scioperi 
dei ferrovieri 

ROMA — La federazione au­
tonoma dei ferrovieri ade­
rente alla Cisal (Fisafs) ha 
confermato il programma di 
agitazioni articolate a parti­
re dal 2 luglio in seguito 
all'incontro avuto ieri con il 
ministro dei trasporti Preti 
e giudicato dalla Fisafs stes­
sa negativo. In una nota, la 
Fisafs ha informato che « il 
colloquio è stato piuttosto te­
so giacché è emerso chiara­
mente che il ministro non in­
tende recedere dalla decisio­
ne di presentare un disegno 
di legge che sopprimerà • il 
diritto soggettivo dei ferro­
vieri di avere propri rap­
presentanti nei vari organi 
dell'azienda ». 

emigrazione 
Soltanto 139 mila hanno votato all'estero per le europee 

Paùé hmm voluto 
privare gli emigrati 
del diritto di voto 
La secca replica del Presidente Pertlni al sottosegreta­
rio che cercava scuse - I ripetuti interventi del PCI 

Nella passata settimana i 
parlamentari comunisti del­
la Camera e del Senato 
hanno presentato due inter­
rogazioni al ministro degli 
Affari esteri per deplorare 
che i nostri lavoratori negli 
altri Paesi della CEE non 
siano stati posti in grado di 
esercitare il loro diritto di 
voto e per conoscere quali 
provvedimenti il governo 
abbia adottato per rendere 
operante l'applicazione del­
la legge elettorale euro­
pea. Contemporaneamente, 
il sottosegretario all'Emi­
grazione, il de Santuz con­
vocava una conferenza 
stampa per ammettere da­
vanti ai giornalisti i gravi 
limiti che l'applicazione di 
quella legge ha avuto nei 
fatti e come soltanto 139 
mila elettori emigrati ab­
biano espresso il voto nella 
elezioni europee. 

Dopo questi due Interven­
ti si apprendeva improvvi­
samente che il sottosegre­
tario Santuz era stato rice­
vuto dal Presidente della 
Repubblica che voleva esse­
re informato di persona sul 
perchè . cosi tanti emigrati 
non hanno potuto votare. 
Resoconti di stampa rivela­
no che per l'on. Santuz non 
è stato un colloquio facile 
anche se un comunicato del 
Quirinale dice che il sotto­
segretario « ha riferito sulla 
difficoltà riscontrate nell'or­
ganizzazione del voto degli 
emigrati » e che Pertini «ha 
espresso l'augurio che si 
faccia tesoro dell'esperienza 
negativa per trovare al più 
presto soluzioni adeguate 
all'importanza del proble­
ma». 

Stando sempre ai reso­
conti stampa, il Presidente, 
particolarmente esperto e 
sensibile ai problemi degli 
emigrati, non si sarebbe 
mostrato soddisfatto delle 
giustificazioni portate dal 
sottosegretario, obiettando: 
«Gli emigrati fanno sapere 
che la chiamata alle armi 
riesce sempre a raggiunger­
li». 

Le giustificazioni presen­
tate dai governanti de non 
hanno convinto neppure la 
stampa, tanto che alcuni 
giornali hanno scritto che 
il governo dovrebbe indaga­
re sulle difficoltà obiettive 
e le deficienze tecnico-buro­
cratiche, ma anche per ap­
purare se la esclusione dal 
voto di tanti emigrati non 
debba farsi risalire a ragio­
ni più gravi. Il fatto è che 
fin dal luglio 1978, in diversi 
momenti e in differenti se­
di, il PCI ha ripetutamente 
denunciato ciò che poi ma­
lauguratamente si è verifi­
cato. Dopo la crisi di gover­
no e la formazione del « tri­
partito » DC-PSDI-PRI, l'on. 
Santuz, assunta la respon­
sabilità dell'emigrazione al 
ministero degli Esteri, ave­
va un colloquio con l'on. 
Giuliano Pajetta e con il 
sottoscritto: anche in quel­
l'occasione abbiamo espres­
so vive preoccupazioni per 
l'eventualità di una forte 
esclusione di emigrati dal 
voto europeo. Vi sono state 
poi interrogazioni alla Ca­

mera e al Senato, un collo­
quio di Andreotti con i com­
pagni Pajetta e Giadresco, 
un comunicato della Dire­
zione del PCI e una presa 
di posizione della segrete­
ria del nostro Partito. 

Infine, in una riunione al 
ministero degli Esteri, pre­
senti i consoli delle 42 cir­
coscrizioni consolari inte­
ressate al voto del 10 giu­
gno, i rappresentanti del 
PCI D'Angelosante, Ghini e 
Pelliccia rinnovavano le 
preoccupazioni dei comuni­
sti soprattutto in merito al­
le garanzie di voto e alla 
partecipazione. A quanto pa­
re, tutte queste denunce e 
interventi i governanti de 
si guardano bene dal men­
zionarli, sperando cosi di 
poter far credere che se gli 
esclusi dal voto sono stati 
centinaia di migliaia, non 
era possibile evitarlo. 

Il Presidente Pertini ha 
espressamente detto di non 
crederlo. E come lui non 
lo credono gli emigrati, ai 
quali il PCI si rivolge per 
una petizione che motivi e 
rinnovi la denuncia di chi 
li ha privati del voto. 

DINO PELLICCIA 

Anche la 
Federazione di 
Lussemburgo 
al 100 per 100 

Alla presenza dei compa­
gni Ariemma del CC e Bai-
dan della sezione Emigra­
zione, si sono riuniti gli or­
gani dirigenti della Federa­
zione di Lussemburgo. Il 
segretario, compagno Piana-
ro, nella sua relazione of­
friva una valutazione dei ri­
sultati elettorali italiani e 
del forte successo ottenuto 
dal PCI tra gli emigrati in 
Lussemburgo, informando 
nel contempo che la Fede­
razione aveva raggiunto il 
100 per cento degli iscritti 
con 130 reclutati. Il lavoro 
prosegue per consolidare 
ulteriormente le nostre or­
ganizzazioni. 

Nuova sezione 
del PCI in 
Gran Bretagna 

Sabato 23 giugno si è co­
stituita anche a Wortning la 
sezione del PCI. L'iniziativa 
è stata presa da un gruppo 
di compagni siciliani, so­
prattutto di Sanbuca e gra­
zie al loro lavoro la nuova 
sezione conta già 23 iscritti. 
Nella stessa giornata di sa­
bato 23 si sono tenute riu­
nioni di partito anche a 
Bedford e a Northaupton 
per discutere i risultati elet­
torali e per fissare nuovi 
obiettivi per il rafforzamen­
to del Partito tra gli emi­
grati in Inghilterra. 

Anche in Belgio accolta con favore la nostra iniziativa 

Si firma la petizione 
di protesta di chi é 
stato escluso dal voto 

I risultati del voto sia 
nazionale che europeo avu­
tosi in Italia e tra gli emi­
grati in Belgio sono stati 
oggetto di un attento esa­
me da parte della nostra 
Federazione di Bruxelles. 
L'analisi è stata condotta 
in una riunione del Comi­
tato federale introdotta da 
una relazione del compa­
gno segretario Nestore Ro­
tella e conclusa dal com­
pagno Iginio Ariemma, en­
trambi membri del CC del 
Partito. 

Nel dibattito è innanzi­
tutto emersa la necessità 
di continuare la denuncia 
degli ostacoli e delle ina­
dempienze governative, per 
cui soltanto un numero 
molto limitato di emigrati 
ha potuto votare. A tale 
proposito anche in Belgio 
I nostri compagni hanno 
accolto con impegno l'ini­
ziativa di una petizione di 
protesta di quanti, pure es­
sendo stati iscritti nelle li­
ste elettorali, non hanno 
potuto votare e di coloro 
che pur avendo fatto in 
tempo la domanda di re-
iscrizione non sono risul­
tati iscritti nelle liste. 

Le elezioni europee, per 
la prima volta, offrono una 
pianta dettagliata del voto 
e della presenza comunista 
tra gli emigrati, per cui si 

Eresentano maggiori possi-
Oità di azione politica e 

di lotta per la soluzione 
dei gravi e urgenti proble­
mi dei lavoratori italiani 
emigrati e per rafforzare 
nel contempo l'opera di re­
clutamento e di consolida­
mento del Partito. 

E' stata anche sottolinea­
ta l'esigenza di un coor­
dinamento più organico ri­
spetto ai passato tra il 
gruppo parlamentare co­
munista al Parlamento eu­
ropeo e le Federazioni del­
l'emigrazione, al fine di 
portare avanti i problemi 
degli emigrati e stabilire 
iniziative di convergenza e 
di unità con le forze pro­
gressiste in Europa. 

Sul voto italiano la di­
scussione è stata molto 
ampia. Parecchi compagni 
hanno riportato le loro 
esperienze non sempre po­
sitive di incontro con le 
realtà del Partito nei comu­
ni di origine. Sono stati 
denunciati casi concreti di 
rilassatezza, di verticismo, 
di burocratismo. Altri com­
pagni hanno messo in luce 
l'esigenza di caratterizzare 
di più il nostro Partito sia 
nei confronti delle masse 
popolari, sia in relazione 
alle altre forze politiche 
per far si che l'insieme del 
movimento operaio assuma 
sempre meglio la sua fun­
zione dirigente nella vita 
politica nazionale • in Eu­
ropa. 

Gli emigrati attorno alla stampa comunista 

Successi a Zurigo 
delle prime 
feste dell'*Unità» 

Proseguono con grande 
successo le feste dell'Unità 
a sostegno della stampa co­
munista anche nella Fede­
razione di Zurigo. Vener­
dì 22, sabato 23, domenica 
24, le sezioni di Effretikon 
e di Kloten hanno organiz­
zato il festival della stam­
pa comunista. Tre giorni di 
intensa discussione fra le 
migliaia di lavoratori, di 
donne e di giovani che han­
no affollato il grande ten­
done per l'occasione appo­
sitamente allestito. Anche 
la Casa d'Italia di Zurigo, 

Riunioni nella 
Federazione 
di Ginevra 

La discussione dei dati 
elettorali e dei nuovi com­
piti che ne derivano per i 
comunisti italiani anche nel­
l'emigrazione sono l'argo­
mento di una serie di riu­
nioni che la Federazione del 
PCI di Ginevra organizza 
nei prossimi giorni. 

Venerdì 29 si riuniscono 
i compagni di Ginevra e di 
Chaux-de-Fonds, sabato 30 
quelli di Montreaux e mar-
tedi 3 quelli di Losanna; 
per consolidare il notevole 
lavoro svolto durante la 
campagna elettorale e ri­
spondendo all'appello della 
Direzione del PCI è stato 
lanciato un mese del tesse­
ramento con l'obiettivo di 
incrementare ancora il nu­
mero degli iscritti che ha 
già superato comunque 
quello del 1978. 

che per due giorni, sabato 
e domenica, ha ospitato la 
festa dell'Unità organizzata 
dalla sezione Zurigo-Gram­
sci, è stata invasa da con­
nazionali, creando seri pro­
blemi di spazio. Vi sono 
stati dei momenti in cui i 
compagni sono stati co­
stretti a invitare i conna­
zionali a utilizzare anche 
l'enorme spazio all'esterno 
dei locali. 

Uguale successo ha otte­
nuto sabato scorso la se­
zione di Appenzell con la 
sua festa. L'attenzione con 
la quale sono stati seguiti 
gli interventi dei compagni 
Tornati, sindaco di Pesaro, 
Specchia, del Comitato di­
rettivo della Federazione di 
Lecce, e della compagna 
Felder, della Commissione 
femminile della Federazio­
ne di Zurigo, confermano 
l'interessamento e l'attac­
camento dei lavoratori emi­
grati agli avvenimenti ita­
liani e l'impegno costante 
delle nostre organizzazioni 
all'estero. 

Sabato 30 giugno, intan­
to, si svolgerà un'altra fe­
sta dell'Unità, organizzata 
dalla sezione di Kreuzlin-
gen. 

Oltre alle feste, sono in 
programma diverse impe­
gnative riunioni: venerdì 29 
quella del comitato diretti­
vo della Federazione di 
Zurigo con all'ordine del 
giorno il problema del rin­
novo dei Comitati di coor­
dinamento consolari; do­
mani pomeriggio, sabato, 
convegno dei responsabili 
di stampa e propaganda e 
degli amministratori, che 
si terrà presso la sezione 
Zurigo-Centro. 

Iniziative 
per la scuola 
in Svizzera 

La ricerca di un assetto 
più democratico delle vec­
chie strutture di rappresen­
tanza consolare in attesa 
che vengano approvate le 
relative leggi di riforma, è 
continua fra i lavoratori 
italiani in Svizzera. In que­
sto quadro si è costituito 
a Zurigo il Comitato per le 
iniziative di assistenza sco­
lastica ai lavoratori italiani 
(CASLI) che sostituisce il 
vecchio ente (CAFLI). 

Il nuovo comitato è co­
stituito da 66 membri in 
rappresentanza di tutti gli 
enti, comitati ed organismi 
operanti nella circoscrizio­
ne consolare in materia di 
iniziative scolastiche, e dai 
rappresentanti di genitori, 
di insegnanti e dei sindacati 
della scuola. Ne è presi­
dente il signor Fucentese, 
rappresentante del Comita­
to genitori. 

Il Comitato assume subi­
to la gestione della ordina­
ria amministrazione e del­
le iniziative già previste e 
urgenti in materia scolasti­
ca e di formazione profes­
sionale. 

Soggiorni estivi 
per i figli degli 
emigrati toscani 

Grazie ad una iniziativa 
presa dalia Federazione Co­
lonie Libere Italiane in 
Svizzera e dalla Federazio­
ne Associazioni Lavoratori 
Toscani in Svizzera in col­
laborazione con la Regione 
Toscana, i figli degli emi­
grati in età fra i 6 e i 12 
anni potranno partecipare 
ad un soggiorno estivo nel­
la incantevole località di 
Scarlino, sulla costa tirre­
nica, in provincia di Gros­
seto. Il soggiorno si svol­
gerà dal 16 luglio al 4 ago­
sto e il costo a carico del­
le famiglie non supererà le 
50.000 lire per unità. 


